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Concluso a Fabriano il convegno sullo sviluppo 

Piccole aziende e artigianato 
nel futuro delle zone interne 

La necessità di una politica finanziaria per il riequilibrio produttivo -1 limiti, 
ancora gravi, della rete primaria dei trasporti - Il tema dell'assistenza tecnica 

FABRIANO — La piccola e media industria insieme al l 'art igia nato può rappresentare il grimaldello con il quale aprire la 
porta del r iequi l ibr io delle «zone in terne»; un ri lancio tecnico promozionale su linee di riconversione e saltando a pie pari 
le vecchie, Inuti l i e dispersive forme di incentivazione a pio ggia. E' stato questo un altro tema centrale attorno al quale 
hanno lavorato i partecipanti al Convegno su «. zone interne e sviluppo » che si è concluso a Fabriano dopo due intense 
giornate di lavoro. La relazione su questo tema, che è stata svolta dall'assessore alla Comunità Montana Alta Valle 

dell 'Esino Giuseppe Bisci, ha a\uto alle proprie spalle un lavoro preparatorio molto serio ed ha visto la collocazione 
di docenti universitari, sto-

Mille firme 
per la pace 
già raccolte 
dalle donne 

a S. Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL T. 
— Qualcosa come un migliaio 
di tirine raccolte in pochi 
giorni quando la mobihuizio- j terminare la realizzazione di 
ne non si è ancora espressa I apparati incapaci di sussiste-

rici ed economisti. 
La proposta è molto preci-

I sa e deve tendere ad inne-
j scare capacità autonome di 

sviluppo att ivando strumenti 
I indirizzati al superamento 
; degli ostacoli che si sono de-
, terminati nella crescita delle 
i aziende manifatturiere e che 
i le hanno spinte verso rela-
! zioni di troppo stretta dipen-
j denza da altre aree sviluppa-
! te. «Gli strumenti di questa 
] politica — ha precisato Bisci 
I — debbono essere tali da 
| mettere in valore i fattori di 
! localizzazione, le convenienze 
I all'installazione di imprese 
'< piccoìe e medie o artigiane 

in queste aree; non da de

al massimo. Con tant i gio
vani, donne, lavoratori e an
che personalità di rilievo nel
la vita cittadina (come il sin
daco) e insegnanti delle 150 
ore che aderiscono. Questo il 
risultato lusinghiero di una 
discussione di massa sui pro
blemi della pace e della di
stensione promossa dalle 
compagne della Commissione 
femminile del PCI di s . Be 
nedetto attraverso una peti
zione indirizzata al presiden
te della Repubblica. 

« Gli interessi e la lucida 
follia dei "s.gnori della guer
ra" — ovunque essi siano — 
non devono prevalere sulla 
volontà e sul djritto alla pa
ce di milioni di uomini e 
di donne per i quali — te
stimonia il testo della lettera 
ca possibilità per iniziare. ì 
continuare e raggiungere con- I 
dizioni di umanità, di giusti
zia sociale e di felicità ». 

L'iniziativa delle compagne 
comuniste parte proprio da 
questa consapevolezza : « Nes
suna battaglia per l'emanci
pazione e per una nuova di
gnità dell'essere donna può 
essere concepita e, tanto me
no. può avere esiti positivi 
se una condizione di pace 
che dovrebbe essere un fatto 
naturale — dice la compa- j 
cria Loredana Emili. respon- j 
sabile della Commissione ! 
femminile — viene messa, co- ! 
me sta accadendo oggi in 
seria discussione ». 

La campagna di massa (e 
a questo punto, vista l'ade
sione e le dimensioni che l'ini
ziativa sta assumendo nella 
città, non è davvero un uso 
retorico di questa formula
zione) sulla pace si collega 
diret tamente con l'8 marzo, 
giornata internazionale della 
donna. 

La raccolta di firme, in
fatti, si concluderà proprio 
nella giornata dell'8 marzo 
con una manifestazione in 
piazza che sarà anche teatro 
di uno spettacolo per bam
bini. «L'8 marzo non ha mai 
rappresentato per noi — con
t inua Loredana Emili — una 
occasione di semplice com
memorazione di un massacro 
di donne lavoratrici compiu
to In una fabbrica americana 
tant i anni fa. 

«Lo abbiamo vissuto inve
ce come una giornata di lot
ta per migliorare la nostra 
condizione e per affermare 
la nostra dignità nella fami
glia e nella società: le lotte 
per il divorzio, la legge di 
parità di t ra t tamento sul la
voro t r a uomo e donna, il 
nuovo diritto di famiglia, e. 
nel passato più recente, per 
una legge civile sulla inter
ruzione volontaria della gra
vidanza e per una adeguata 
applicazione di està, la lot
ta per l 'apertura dei consul
tori lo s tanno a testimoniare. 
Quest 'anno abbiamo voluto 
ampliare i temi della nostra 
lotta: mobilitazione dunque 
per la pace ». 

re senza il sostegno della 
spesa pubblica. 

E' evidente che l'intervento 
degli incentivi finanziari va 
controllato al perseguimento 
di particolari obiettivi di rie
quilibrio secondo la filosofia 
delle leggi di programmazio
ne varate negli anni passati 
dopo dure lotte. 

L'ambito degli interventi 
per promuovere il riequili
brio industriale secondo le 
proposte di riconversione e 
programmazione sono mol
teplici. Vanno dalla necessità 
di fornire queste aree di ser. 
vizi (posta, telefono, telegra
fo) al potenziamento della 
viabilità minore. 

La rete primaria dei tra
sporti è stata e continua ad 
essere oggetto di rilevanti in
terventi ma questo non ha 
risolto i motivi di emargina
zione delle aree interne, anzi 
cosi si sono predisposte le 
« vie di fuga ». Non seconda
rio è il problema della di
sponibilità di energia aggra
vata da decisioni insensate 
prese dall'Enel con la chiu
sura di t an te centraline i-
droelettriche in montagna. 

Di notevole impegno è poi 
la questione della formazione 
professionale delle forze la
voro disponibili. Il capitolo 
della formazione professiona
le è, t r a le competenze re
gionali, quello sottoposto alla 
critica più aspra: è di due 
giorni fa lo sciopero di pro
testa indetto dalla Federazio
ne unitaria CGIL. CISL. UIL 

Non secondaria in questo 
progetto è la questione della 
assistenza tecnica: l'azione 
specifica per indirizzare ver
so le aree interne i necessari 
flussi di informazione: sulle 
tecnologie, sulle tendenze dei 
mercati di approvvigionamen
to e di sbocco, sulle politiche 
promesse dal governo o da 
altri enti pubblici. 

Sono temi di grande inte
resse che hanno avuto la op-

; portuna attenzione dei parte
cipanti e che rappresentano 
un canovaccio da sviluppare 
ulteriormente 

SI SONO SPOSATI 
MARA SENIGALUESI 

E MARCO MAZZANTI 

Si sono sposati ieri a Se
nigallia i compagni Mara Se-
nigalliesi e Marco Mazzanti. 
redattore del nostro giornale. 

A Mara e Marco gli au
guri affettuosi della redazio
ne e dell 'amministrazione 
dell'Unità. 

Un abbraccio particolare 
dai compagni della sezione 
Regioni. 

Per il consiglio nazionale de 

Tanti e noti i «boss» 
di centro e moderati 
bocciati al congresso 

Indiscusso successo di Adriano Ciaff i , 
lead er regionale dell'area Zaccagnini 

ANTOXA - L'on. Franco 
Foschi, leader regionale e 
nazionale di z Forze Nuo
ve >. già sottosegretario a 
gli esteri non è stato rie
letto nel consiglio naziona
le de. E', nel quadro mar 
chigiano. l'esclusione più 
clamorosa per il peso pò 
litico dell'uomo che co 
munque sembra aver pa
gato duramente la propria 
ambiguità. 

Nella nostra regione i 
forzanovisti. con in testa 
Franco Foschi, avevano 
fatto lega con l'urea Zac
cagnini nonostante le posi
zioni nazionali di Donat 
Cattin: avevano presenta 
ta una mozione comune al 
congresso regionale di Fa
briano e fu proprio l'uomo 
politico recanatese ad il 
lustrarla. Non mancavano 
perplessità però sul com
portamento romano di 
Franco Foschi. E così è 
stato: di sinistra nelle 
Marche, uomo di Dona' 
Cattin a Roma. 

Al congresso nazionale 
dei 7 delegati espressi dal 
l 'area Zac Franco Foschi 
ha preso solo 24.300 voti. 
cioè un quoziente pieno e-
spresso da un delegato del 
maceratese ed una frazio
ne (9300) da un delegato 
di Ancona. La sconfitta del 
leader di « Forze Nuove * 
è stata tanto più coerente 
se si pensa che sostanzial
mente le liste erano bloc
cate salvo una quota mini 
ma di candidati di riser 
va e nonostante ciò l'ex 
sottosegretario è stato bat-
buto: è il primo dei non 
eletti. Non v'è dubbio che 
questa storia rappresen
ta un duro colpo nella vi
cenda dell'uomo politico 
recatanese. e il suo peso 
politico e la forza elet
torale ne sono fortemen
te condizionati. 

Altri personaggi manca
no all'appelo del nuovo 
consiglio nazionale de : 
non sono stati ripresentati 
in lista il moroteo Alfre
do Trifogli già sindaco di 
Ancona e senatore per una 
legislatura: Basilio Cupa io-
Io forlaniano e presidente 
dell'ente mostra delle cai 
zature di Civitanova Mar
che: non sono stati rican
didati neanche gli on.li 
Tambroni e De Cocci. 

Clamorosa anche la boc
ciatura di Gianni Cerioni. 
amico di Forlani e neo-
deputato: eletto consiglie

re nazionale già nel pre
cedente congresso, candi
dato in questo e collocato 
in una posizione di privi 
legio nelle liste è stato 
stroncato dal giuoco delle 
preferenze dei z fanfania-
ni puri » che hanno puni
to quanti più amici di For
lani possibile dopo il di
scorso pronunciato a Ro
ma dal leader pesarese 
Hie non è andato proprio 
del tutto giù al vecchio 
* maestro *. 

Indiscusso il successo di 
Adriano Ciaffi. leader re
gionale dell'area Zacca
gnini eietto al quinto po
sto nella lista Zac e che 
torna a Roma notevolmen
te rafforzato oltre le vi
cende congressuali. 

Paola Scipioni rappre 
senta l'unica novità in que
sto consiglio nazionale ed 
è stata eletta perché vici
na a Forlani. ma in ve
rità. se si tiene presente 
il discorso di netta chiu
sura svolto al congresso 
di Fabriano, sì ha ragione 
di considerarla su posizio
ni molto moderate e con
servatrici. . -

Prima del congresso ro
mano. comunque il comi
tato regionale della DC 
si è dato un nuovo aspet
to: oggi il forlaniano Do
menico Giraldi è affian
cato da tre virvsegreta-
ri. Mardelli. anche lui a-
mico di Forlani. Bitti del 
nuovo centro e Verdini di 
Forze Nuove. Un patto u-
nitario che durerà poco 
se corrispondono al vero 
le voci delle condidature 
regionali di Domenico Gi
raldi e Paolo Polenta. 

Sarà molto difficile che 
la DC arrivi ad un appun
tamento cosi delicato gui
data da un collettivo vi
sto che la candidatura fa
rebbe decadere Giraldi da 
segretario regionale: sa
ranno certo in agguato al
tre soluzioni per a l tn e-
quilibri. 

Non gioverà certamente 
inoltre alla serenità della 
DC l'ojierazione « piazza 
pulita » che i forlaniani in
tenderebbero portare avan
ti non ripresentando tut
ti i consiglieri con due 
legislature: per la pro
vincia di Ancona significa 
ad esempio che si salve
rebbe solo Bastoddi. 

Bruno Bravetti 

Importante incontro-dibattito indetto dall'Arci regionale 

Una proposta culturale da fare tutti assieme 
Sul tappeto la bozza di legge presentata dalla giunta marchigiana - Necessa
rio un progetto che tenga conto della realtà economica, sociale e politica 

ANCONA — Quale ".egee per 
una diversa politica culturale 
nelle Marche? Questo l'inter
rogativo su cui l'Arci ha te 
nuto venerdì pomeriggio un 
incontro dibatti to aperto con 
una relazione del pres.dente 
regionale Adolfo Peroni e al
largato da numerosi inter 
vento. 

Per discutere, infatti, su u 
na legge che potrebbe inci
dere profondamente sulla cre
scita della popolazione mar
chigiana le premesse c'erano 
tu t te : la pluralità delle Mar
che. quello che esiste nelle 
varie località e province. 
r .mpegno di molti comuni. 
la potenzialità che questa re
gione ha ancora ria esprime
re. E infine l'esigenza di una 
lezge che scaturisca da una 
analisi e da un confronto più 
stretto tra le forze politiche. 

Sul tappeto la bozza di leg 
gè presentata dalla giunta 
della Regione Marche a pò 
chi mesi dalla f.ne della le 
gislfttura con il rischio di
chiarato di altri residui pas

sivi. oltre guelli che la re
gione ha accumulato m a l tn 
settori della vita pubblica. 
Una legge, questa m bozzo. 
con alcuni punti positivi ma 
pure con molte contraddi 
zioni. 

Le Marche sono l'insieme 
di vane realtà e pertanto 
hanno ricmande ed esigenze 
diverse. Le scelte culturali di 
una legge che voglia essere 
organxa dovranno tenere 
conto quindi delia realtà eco
nomica e sociale, culturale. 
su cui potranno intervenire i 
comuni anche associandosi 
tra loro. Si t ra t ta , infatti. 
non di erogare fon li a piog 
già come è avvenuta fin qu:. 
ma di equilibrare settori cul
turali e ambiti territoriali. ?>e 
è vero — come è stato rife 
rito nel convegno — che mol 
ti comuni dell 'entroterra so 
no privi per esempio anche 
d: sale cinematografiche, ma 
se si viole, in definitiva. 
estendere e qualificare l'ini 
zintiva per una partectpazio 

ne non passiva della popola
zione. 

E' il conto, tu t to sommato. 
di una nuova produttività del 
la cultura. E* però il conto. 
lo ricordava la compagna Va
leria M3ncinelli del comitato 
regionale del PCI. di un di 
verso modo di governare que
sta regione, che ha capacità 
di esDrimersi al meglio, e 
di capire ì processi ri: muta 
mento venuti negli ultimi an 
ni anche nella realtà politica 
e sociale. 

Le Marche consumano e 
non producono cultura, non 
hanno una identità culturale? 
Questa regione ha poche in: 
ziative di risonanza o:ù este 
sa e di spessore più consi 
stente in relazione alla prò 
duzione nazionale? E quaii 
sono le s trut ture? Queste le 
domande rimbalzate nel di 
batt i to II problema allora 
consiste nel fare un'analisi 
critica dell'esistente per ar-
r vare ad una proposta che 
sia il risultato di indaelni e 
di studi, ma anche di dibat

titi e di collaboraz.oni t r a 
le forze politiche, gli enti lo
cali. gli operatori culturali 
nel loro legame con il terri
torio. le associazioni e le or-
sanizzazioni sociali. 

Di qui la necessità di su 
perare* si l'emergenza, ma 
lasciando aperte tu t te le pos 
sibilità per una legge orga
nica di programmazione cul
turale. Questo quanto emerso 
da un dibattito che dovrebbe 
estendersi ad a l t re città del 
le Marche, sempre su inizia 
Uva dell'Arci, e al quale han 
no partecipato, oltre a Pero 
ni e alla compagna Manci-
nelh. il prof. Umberto Pier-
santi dell'università di Urbi 
no. ì compasni Stelvio An 
tonin: della Confcoltivatori e 
Maurizio P;azz:ni assessore 
del Comune di Ancona. Mo
nco della Lega delle roope 
rative, Giuseppe Bartolucci 
del direttivo ùell'Arei regio 
naie. Il segretario provincia
le del PSI Mancia e l'editore 
anconetano Gilberto Bada
loni. 

Lusinghiero successo della campagna di reclutamento ad Ascoli 

Tante donne con la tessera '80: 
che cosa si aspettano dal Pei 

Sono 152 le nuove iscritte — Una presenza elevata non solo numericamente, ma anche qual i tat ivamente 
I nodi irrisolt i della questione femmini le: servizi social i , applicazione delle leggi conquistate, occupazione 

ASCOLI PICENO — Un da
to inconfutabile della campa
gna tesseramento al PCI di | 
quest 'anno è il deciso au- j 
mento, rispetto agli anni pas- I 
sati, delle donne iscritte e l 
soprat tut to di quelle reclu
tate. 

Bastano pochi dati per ren
derci conto come nella 
federazione di Ascoli si sia 
fatto, a campagna tessera
mento ancora non chiusa ol
tretutto. in questa direzione 
un deciso passo in avant i : 
finora, infatti, si sono iscrit-
e per la prima volta al PCI 
152 compagne. Nel 1979 fu
rono solo 104 le nuove iscrit
te. Il raffronto è quindi quan
to mai emblematico del lu
singhiero andamento che si 
sta registrando nella campa
gna tesseramento in corso. 

I risultati, diciamo miglio
ri. finora si sono riscontrati 
nella zona di Ascoli Piceno. 
Ed infatti le sezioni con i da
ti numericamente più signi
ficativi sono da questa par te : 
23 nuove compagne alla se
zione « Togliatti » di S. Be
nedetto del Tronto. 14 alla 
sezione « Curiel » di Ascoli 
Piceno come in quella di Cu-
pra Maritt ima, 12 alla sezio
ne « Di Vittorio » ancora di 
S. Benedetto. 

« Il primo dato che emer
ge con estrema chiarezza da 
queste cifre — dichiara la 
compagna Luigina Consorti. 
responsabile provinciale del
la commissione femminile 
del PCI — è quello di una 
presenza numerica e quali
ta t ivamente più elevata del
le donne dentro il part i to ». 
« Ma — continua — non si 
t ra t ta solo di questo: è il 
risultato anche di una pre
senza delle donne nel dibat
tito più generale sui nodi I 
della questione femminile ». : 

E' indubbio che la situa- ' 

/.ione di Ascoli, per esempio 
in seguito allo scandalo del
le tangenti, il r inovamento 
del governo della città, let
teralmente punita e mortifi
cata con In giunta monoco
lore DC appoggiata dalla de 
stra e missina, una più stret
ta alleanza con le forze lai
che di sinistra, rappresen
tano questioni che devono 
poggiare anche sui nodi lo 
cali del tut to irrisolti che ri
guardano da vicino le masse 
femminili: lo s ta to dei ser
vizi sociali, l'applicazione 
delle leggi conquistate, l'oc 
cupazione. per ci tarne solo 
alcuni. 

« L'esperienza del centro 
sinistra di S. Benedetto del 
Tronto — aggiunge la com
pagna Consorti, per accenna
re ai problemi di un altro 
comune — ha senz'altro rap
presentato una involuzione 
nel quadro politico, degli sta
ti di partecipazioni;, delle 
possibilità di soluzione di cer
te questioni legate alla con
dizione femminile ». Basta 
pensare, per ricordare un so
lo problema, a come è stata 
di fatto vanificata la lotta. 
anche dura, delle donne di 
S. Benedetto per l 'apertura 
del consultorio familiare, per 
rendersi conto del naufra
gio amministrativo dell'at
tuale giunta DC PSI-PRI-
PSDI. 

« Dobbiamo essere capaci 
anche noi donne — ci dichia
ra in proopsito la compagna 
Consorti — di ri trovare su 
questo terreno amministra
tivo, senz'altro arre t ra to , la 
necessaria mobilitazione per 
mettere queste giunte, quel
la di Ascoli e quelia di San 
Benedetto in primo luogo, di 
fronte alle proprie contrad
dizioni. 

t. d. f. 

Ma allora per ia OC 
la politica è una rissa? 

Incredibile atteggiamento del gruppo democristiano al consiglio 
comunale di Cagli - Impedita l 'approvazione del piano urbanistico 

CAGLI (Pesaro) — Le 
escandescenze congressua
li della palude doroteo-
fanfaniana, che la TV ha 
mostrato per giorni agli 
italiani, hanno evidente
mente contagiato alcuni 
strati del part i to democri
stiano anche in periferia. 
Se. come sembra, parte 
della DC è intenzionata a 
trasformare il dibatti to 
politico in rissa, le sedi 
istituzionali in arene, il 
confronto con le altre for
ze politiche in contrappo
sizione pregiudiziale, ogni 
democratico deve sentirsi 
preoccupato e vigilare in 
questa difficile fase della 
vita politica. 

Lo spunto per queste 
considerazioni ci è dato 
dall'incredibile atteggia
mento tenuto nel consi
glio comunale di Cagli 
dal gruppo della DC in 
occasione della seduta in
detta per deliberare il pia
no particolareggiato del 
centro storico e il piano 
pluriennale di attuazione. 

« Roba da codice pena
le ». il sindaco, compagno 
Mario Calagreti. così com

menta il comportamento 
della DC. 

Ma cosa è accaduto 1' 
altra sera in consiglio co 
mimale? Si doveva con
cludere la discussione sui 
due strumenti urbanistici 
e quindi passare al voto. 
Ma per i rappresentanti 
della maggioranza riusci
re a parlare è stato assai 
difficile: i de. con conti
nue ed esagitate interru
zioni, hanno fatto di tutto 
per trasformare la seduta 
in rissa, e quale fine per
seguisse questo comporta
mento lo si è capito ben 
presto. 

Volevano, i democristia
ni di Cagli, trovare la 
scusa per abbandonare 
l'aula e rendere impossi
bile la prosecuzione della 
seduta e quindi il voto. 
Infatt i nei banchi della 
maggioranza (a Cagli go
vernano assieme PCI e 
PSI) mancavano, perché 
ammalat i . 4 dei 18 consi
glieri, quindi con l'uscita 
del gruppo democristiano 
sarebbe venuto a manca
re il numero legale utile 
per proseguire. 

Incurant i delle conse

guenze negative che il lo
ro atteggiamento avrebbe 
procurato ai cittadini i 
de hanno portato fino in 
fondo il loro disegno, ri
correndo alla falsità e 
alla demagogia, utilizzan
do ogni mezzo per provo
care disordine e confu
sione. Nessuna proposta 
seria, nessuna preoccupa
zione per gli interessi ge
nerali dei cittadini, nes
suna attenzione per i ri
flessi positivi che i piani 
urbanistici i r radieranno 
nella cit tà. 

Niente di tut to questo è 
parso preoccupare II grup
po lividamente capeggiato 
da Alberto Ferret t i e Vin
cenzo Mei. Il pubblico h a 
seguito con sbalordimento 
la sceneggiata della mino
ranza ed è restato nella 
sala anche dopo l'uscita 
della DC per manifestare 
solidarietà al sindaco e ai 
gruppi di maggioranza. 

Comunque la seduta è 
s ta ta riconvocata per do
mani sera, lunedì. C'è ur
genza che gli s t rumenti 
urbanistici di Cagli siano 
approvati subito, bat tendo 
chi fa della pura agita
zione per fini elettorali. 

La difficile situazione della Indel di S. Agata 

Quando è in crisi una fabbrica 

che da lavoro all'intero paese 
L'azienda in provincia di Pesaro produce frigoriferi per roulot-
tes - E' per metà privata e per l'altra metà a capitale pubblico 
Le proposte del sindacato e del C.d.f. per la ripresa produttiva 

• i 

S. AGATA FELTRI A (Pesa
ro) — Le difficoltà della 
INDEL hanno messo :n ap
prensione un intero paese: 
«Faccia conto che a Torino 
chiuda la FIAT, per noi sa
rebbe la stessa cosa ». Il sin
daco di S. Agata Feltria. Al
fredo Polidori. sintetizza con 
efficacia la situazione, una 
situazione pesante e che po
trebbe farsi drammatica. 

La fabbrica produce frigo
riferi a corrente continua per 
roulottes. la maggior par te 
dei quali (il 60 per cento, for
se più) assorbita dal merca
to USA tramite un singolo. 
grosso importatore america
no. I guai sono cominciati 
proprio con la disaffezione df 
questo personaggio che. qua
si d'improvviso, ha ridotto 
drasticamente gli acquisti 
presso l'azienda santagatese. 

La LNDEL, circa un centi
naio di addetti , è aziènda a 
capitale misto, il 51 per cen
to è in mano a due privati. 
Minguzzi e Turci di Ravenna. 
il restante 49 della SPI . una 
finanziaria del gruppo IRI . 
Nonostante la massiccia pre
senza di capitale pubblico, la 
direzione della fabbrica è to
talmente affidata ai privati . 
Sono loro le scelte di politica 
aziendale, sono ioro che de
cidono prat icamente tu t to . 
Dell'interlocutore pubblico le 
tracce sono scarse, sembra 
però che esso sia destinato 
ad assumere un ruolo impor
tan te quando, come ora. le 
cose non vanno e sono ne^ 
cessali nuovi finanziamenti 
da immettere nella azienda. 

Non va dimenticato che cir
ca tre ann i fa la fabbrica 
fu completamente dis t rut ta 
da un incendio. Fu un colpo 
durissimo e da allora i conti 
non riuscirono più a quadra
re completamente Ma un al
tro episodio, non del tu t to 
lineare, va registrato: un vec
chio socio, fratello del Min
guzzi. lasciò per ragioni poco 
chiare l'azienda. Non se ne 
andò a mani vuote, ".ant'è 
vero che la sua nuova atti
vità si basa sulla produzione 
e la commercializzazione di 
frigoriferi a corrente alterna
ta." un settore prat icamente 
«so t t r a t to» alla INDEL. 

I contorni dell'operazione 
non sono noti, ma sta di fit
to che ora gli stessi operai 
della fabbrica in crisi chie
dono la ripresa di quel tipo 
di produzione che. assieme 
ad altri aggiustamenti di po
litica aziendale (in pratica 
la diversificazione delle scel 
te produttive e il potenzia
mento del settore vendite). 
dovrebbe risollevare l'attivi
tà dell'azienda. E rilanciare 
l'azienda ha un significato 
preciso per i lavoratori: evi 
tare lo spettro di alcuni mesi 
di inattività già nel corso di 
quest 'anno, se non addirittu

ra il declino e la chiusura 
' dello stabilimento. 

Sta quindi ai pmprietar i 
: apprestare un serio program-
j ma di riconversione produtti

va che disancori l'azienda 
dallo stato di debolezza de
terminato per gran par te da 
scelte gestionali non del tut to 
felici. E ' il parere dei lavo
ratori e della stessa FLM. ed 
è anche la condizione neces
saria per poter ot tenere nuo
vi finanziamenti pubblici. 

La direzione sostiene che 
per avviare la ristrutturazio
ne e nel contempo tampona
re le falle che vanno allar
gandoci siano necessarie sva
riate centinaia di milioni. La 
SPI. dal canto suo. non si 
pronuncia, ma è certo che 
non erogherà finanziamenti 
senza 11 riscontro di program

mi precisi. La stessa posi
zione d'altra parte l'ha as
sunta con fermezza il consi
glio di fabbrica che respinge 
ogni prospettiva assistenziale. 

In ogni caso, come è sta
to ribadito con forza anche 
nel corso dell'assemblea co
munale aper ta svoltasi l'al
t ro giorno, non c'è tempo da 
perdere. L'azione di risana
mento deve iniziare subito se 
non si vuole far precipitare 
la situazione economica già 
difficile di una zona chi: non 
potrebbe offrire al ternati ve di 
occupazione nel caso malau
gurato che la crisi della IN
DEL comportasse anche la 
perdita di un ^olo posto di 
lavoro. 

g. m. 
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Gli studenti marchigiani non votano 

Contro Valitutti 
diserzione di massa 

ANCONA — Le previsioni 
della vigilia si sono rivelate 
giuste: le «elezioni-farsa» vo
lute dal ministro Valitutti 
andranno pressoché deserte. 
Gli s tudenti delle Marche 
hanno accolto con grande 
matur i tà e consapevolezza 
l'appello lanciato nei giorni 
scorsi dai coordinamenti stu
denteschi provinciali ed ap
poggiato dalle organizzazioni 
della sinistra. 

La grande - partecipazione 
dei giovani alle assemblee 
che si sono svolte nelle prin
cipali città della Regione 
i Ancona. Macerata. Pesaro. 
Ascoli Piceno. Civitanova). e 
la massiccia adesione allo 
sciopero, test imoniano la 
ferma volontà degli studen
ti di rinnovare profonda-

Ricordo 
ANCONA — Nella ricorren
za del XII anniversario del
la morte del figlio Valerio 
e nel II della tragica scom
parsa della figlia Velodia e 
di suo marito. Gabriele Di 
Giampaolo, il padre Alfredo 
Spadellini <Frillo» sottoscri
ve. anche a nome della mo
glie Adriana e delle due ni 
potine Laura e Kat ia lire 
ventimila per l 'Unità. 

In memoria dei cari amici 
il compagno Bruno Bravetti 
sottoscrive lire 5 mila: al ri
cordo si associa l ' intera re
dazione marchigiana. 

men te le s t ru t ture della de
mocrazia scolastica. In qual
che istituto l 'astensione dal
le lezioni e dalle votazioni 
è s ta ta , sia pure a fatica, ar
ginata dall 'opera di vera e 
propria intimidazione e di ri
ca t to di cui. specie nella cit
tà di Macerata, sono s tat i ar
tefici docenti e insegnanti . 

Anche il tentat ivo di incen
t ivare la partecipazione al 
voto, prevedendo per ieri la 
pr ima giornata durante l'o
rar io delle lezioni è fallito: 
in Ancona hanno votato in 
media, il 2-3^7. degli s tudent i . 

Sempre in Ancona, in al
cune scuole non sono s ta te 
presentate neppure le liste 
dei cattolici: laddove sono 
s ta te presentate , come al Li
ceo Classico, le percentuali 
dei votanti h a n n o raggiunto 
punte massime del 3040*7. 
La media dei votanti nella 
provincia di Ancona, verso 
mezzogiorno, si aggirava at
torno al 18*7 : più bassa quel
la della provincia di Pesaro 
e Urbino (a t torno al 137) . 
con punte massime, in alcu
ne scuole di Pesaro e di Fa
no. del 307 . 

Al termine delle assemblee 
studentesche che si sono 
svolte a Pesaro e a Mace
ra ta . sono s ta te approvate 
delle mozioni che ribadisco
no lo spirito costruttivo del 
l 'astensione dal voto da par
te dei giovani. Nei due do 
cumenti , si esprime inoltre la 
riprovazione per gli episodi 
terroristici e di violenza che 
continuano a mietere vit t ime 
soprat tut to fra I giovani. 

MAGAZZINI 

GABELL 
contìnua con successo la 

FIERA 
del BIANCO 
Grande assortimento d i biancheria 

Tutto per la casa 

a PREZZI... FORMIDABILI 
inoltre SCONTISSIMI su tutte le 

rimanenze invernali del l 'abbig l iamento 
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Al cinema NUOVO ! 
PESARO 

Seconda settimana di strepitosi successi 
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